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PROTESTA DA GIOIELLO VERDE A LUOGO DA EVITARE DOPO IL TRAMONTO: SOLO BRUTTE FACCE IN GIRO

Il Parco Ducale? «Appena fa buio
diventa terra di nessuno»
L'amarezza degli habitué: «Poca luce, tanta sporcizia e via vai di spacciatori»

Chiara Pozzati

II Non accade solo ai podisti, av-
vezzi alla marcia. Dopo le 17,30
– quando le ombre si fanno più
lunghe – il passo più svelto di-
venta fisiologico. Periferia de-
gradata? No, fotografia del Par-
co Ducale. Da gioiello verde a
terra di nessuno.

«Le luci dei lampioni, che
svettano solo lungo i vialoni
principali, sono fioche e le zone
d’ombra fanno paura. In più
qua intorno tutto è spento, si-
lenzioso. Il chiosco, un faro da
anni e per intere generazioni, è
chiuso. E così pure le serre del
Petitot. Il passaggio dopo una
certa ora è quasi inesistente».

Il leitmotiv ripetuto allo sfini-
mento è nitido: «Occorre va-
lorizzare questo polmone cit-
tadino, cominciando da un’il-
luminazione degna. Che invece
di alimentare un circolo di fac-
ce inquietanti le disperda».

Te lo senti ripetere da una cop-
pia, con bimbo in carrozzina –
l’unica che intravedi alle 17,45 –
e dai temerari che non hanno
rinunciato alla mezz'oretta di
jogging.

Ma anche da due anziani, as-
sidui habitué del parco, che
guardano con amarezza l’unica

IMPRESE IL 13 FEBBRAIO ALLE 16,30

Il ministro Finocchiaro
al convegno di Upi e Gia
su legalità e security
Tra i temi al centro
del dibattito la tutela
delle aziende di fronte
al dilagare dei furti
II Il ministro per i rapporti con il
Parlamento Anna Finocchiaro
sarà a Palazzo Soragna lunedì 13
febbraio alle 16.30 per interve-
nire all’incontro dal titolo «Le-
galità e security. Difendere le no-
stre aziende» organizzato dal-
l’Unione Parmense degli Indu-
striali e dal Gruppo Imprese Ar-
tigiane, con il patrocinio del Se-
nato della Repubblica e in col-
laborazione con il Circolo Il Bor-
go e Aiga.

Il convegno si prefigge di ri-
flettere su due temi di grande
rilevanza per le imprese e for-
temente connessi alla loro esi-
stenza. In primis, l’assoluta ne-
cessità per il tessuto economico
di vedere garantito il generale
rispetto della legalità da parte di
tutti gli operatori del mercato;
oltre ad essere un problema eti-
co, è questo infatti uno dei pre-
supposti fondamentali per il lea-
le esercizio dell’attività d’impre -
sa ed il corretto funzionamento
dei meccanismi economici, oltre
che un forte antidoto alla dif-
fusione di fenomeni distruttivi
quali economia sommersa, con-
traffazione ed infiltrazioni ma-
lavitose.

Altro tema fondamentale per le
imprese è poi quello di tutelare il
proprio capitale, materiale e

umano, anche a fronte della dif-
fusione di fenomeni di crimina-
lità, in particolare di furti, che
colpiscono con frequenza cre-
scente gli operatori economici.

Il programma prevede in aper-
tura i saluti introduttivi del Pre-
sidente dell’Unione Parmense
degli Industriali Alberto Figna;
successivamente, prenderanno
la parola il prefetto di Parma,
Giuseppe Forlani, e il senatore
Giorgio Pagliari che interverrà
in rappresentanza del presiden-
te del Senato della Repubblica
Pietro Grasso.

Subito dopo, il giornalista di Tv
Parma Giuseppe Milano dialo-
gherà sui temi in agenda con il
ministro Anna Finocchiaro. A
concludere l’incontro, che rap-
presenta l’evento di avvio del
sessantesimo anno di attività del
Gruppo Imprese Artigiane, sarà
poi il presidente del Gruppo,
Giuseppe Iotti.ur.c.
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ciurma di giovani che svetta
dalla nebbia. Almeno sei mar-
cantoni, con la pelle color cioc-
colato e le biciclette in pugno.

Pronti a saettare da una parte
all’altra del Giardino Ducale.
«Pensa davvero che siano lì a
raccontarsi le barzellette? –

commentano i due pensionati
parmigiani con un gran scuo-
tere di capo -. E’ chiaro che sono
spacciatori. Del resto è così tut-
ti i giorni: entrano ed escono da
via Pasini e via Kennedy. Ormai
è questo l’unico movimento di
persone entro questi cancelli».

Anche un lettore prende la pa-
rola sull’argomento: «Le luci
interrate che avrebbero dovuto
rischiarare le aree verdi al fian-
co dei vialoni sono quasi ine-
sistenti – annota l’uomo che
tutte le sere passa per il parco -.
Di dieci ne saranno accese

quattro. Le altre sono danneg-
giate o spente. E anche sui lam-
pioni il bilancio è desolante: le
lampadine bruciate, rimango-
no spente per sei mesi prima di
essere sostituite. I rami, figli di
una potatura dei mesi scorsi,
sono abbandonati qua e là. Ma
ci sono anche bottiglie e car-
tacce a punteggiare il prato di
quello che è un gioiello della
città. Tutto questo s’inserisce in
un quartiere che affanna: e
penso a via D’Azeglio, via Ken-
nedy e via Pasini dove il de-
grado è ormai diffuso».

E ancora: «Lo stato delle acque
del laghetto è inquietante, que-
sta sta diventando terra di nes-
suno. Perché nessuno ha inten-
zione di farsi carico delle ne-
cessità e tornare a puntare su
questo che è un patrimonio per
la città».

Un sos-denuncia che è lungo e
dettagliato, da cui sgorga una
riflessione finale: «Prima di
cambiare le lampadine dei lam-
pioni passano sei mesi, ma se si
paga una multa dopo cinque
giorni, la cifra lievita. L’impres-
sione è che si abbia molta voglia
d’incassare e, contrariamente,
molta poca d’investire per il be-
ne della città».u
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